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Antonio Montefusco 

Le lettere di Dante: circuiti comunicativi, 
prospettive editoriali, problemi storici 

Abstracts: In questo articolo si introducono i contributi del volume e contempo­
raneamente si presenta un quadro dell'attività epistolare di Dante. Viene studia­
ta innanzitutto la trasmissione manoscritta delle lettere, in particolare i testimo­
ni minori, e si individua una ricezione delle lettere in area senese. Si propone 
in seguito uno studio dei volgarizzamenti delle epistole V e VII, collegando la 
loro ricezione all'attività di Giovanni Villani e alla scrittura della Nuova cronica. 
Infine, per interpretare il ruolo dell'attività epistolare nel percorso intellettuale 
di Dante, si offre una panoramica delle lettere perdute e dei riferimenti ad altre 
epistole nelle lettere conservate. L'analisi permette di ricostruire il network dei 
destinatari di Dante e i circuiti della comunicazione a esso legato. 

In this article I introduce all of the volume's essays, and, at the same time, I 
sketch the portrait of Dante's letter-writing activity. First, I resume the manu­
script transmission of Dante's letters, with particular focus on the minor wit­
nesses, and I pin down their reception in the Sienese area. Then, I examine the 
vulgarization of the epistles V and VII, and I link their reception to Giovanni 
Villani's activity, and namely to his Nuova cronica. Finally, in order to interpret 
the role of letter-writing in Dante's intellectual career, I briefly introduce the 
lost letters and the references to other epistles that can be found in the surviv­
ing ones. Such analysis allows to retrace the network of Dante's addressees and 
its communication chains. 

1 Le lettere al centro 
Ma come? Potrebbe subito obbiettare qualcuno. Non è argomento capace di provocare 
curiosità ed interesse nell'animo di persone colte l'esame delle lettere d'un poeta? E di 
qual poeta, Dio buono? Dante Alighieri! O non sono forse le lettere tra gli scritti d'un 
artista quelli che sogliono pressoché sempre metterci con lui in più immediata ed intima 
comunione di sentimenti e di affetti? (...) Nulla di più vero, in massima; pur tale non è, 
convien confessarlo, il caso per le epistole dell'Alighieri a noi pervenute. Mai come in 
queste sue scritture il poeta, solito elevarsi con tanta semplice sublimità al di sopra d'ogni 
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